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2025, n. 132.
11 Comma abrogato dall’art. 43, D.Lgs. 4 settembre 2024, n. 138.

23 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69 (suppl. ord. G.U. 21 giugno 2013, n. 144), convertito in 
L. 9 agosto 2013, n. 98 (suppl. ord. G.U. 20 agosto 2013, n. 194). Disposizioni urgenti 
per il rilancio dell’economia.

31. Semplifi cazioni in materia di DURC. 1. 
All’articolo 13-bis, comma 5, del decreto-legge 7 mag-
gio 2012, n. 52, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 6 luglio 2012, n. 94, le parole: «di cui all’arti-
colo 1, comma 1175, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296,» sono soppresse.

1-bis. In caso di lavori privati di manutenzione in 
edilizia realizzati senza ricorso a imprese direttamente 
in economia dal proprietario dell’immobile, non sus-
siste l’obbligo della richiesta del documento unico di 
regolarità contributiva (DURC) agli istituti o agli enti 
abilitati al rilascio.

2. […]1.
3. Nei contratti pubblici di lavori, servizi e forni-

ture, nelle ipotesi previste dai commi 4 e 5 del presente 
articolo, in caso di ottenimento da parte dei soggetti di 
cui all’articolo 3, comma 1, lettera b), del regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ot-
tobre 2010, n. 207, del documento unico di regolarità 
contributiva (DURC) che segnali un’inadempienza 
contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati 
nell’esecuzione del contratto, i medesimi soggetti di 
cui all’articolo 3, comma 1, lettera b), del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 207 del 2010 trattengo-
no dal certifi cato di pagamento l’importo corrispon-
dente all’inadempienza. Il pagamento di quanto dovu-
to per le inadempienze accertate mediante il DURC 
è disposto dai soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 207 del 2010 direttamente agli enti previdenziali e 
assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile.

4. Nei contratti pubblici di lavori, servizi e forni-
ture, i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b), 
del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, acquisiscono d’uf-
fi cio, attraverso strumenti informatici, il documento 
unico di regolarità contributiva (DURC) in corso di 
validità:

a) per la verifi ca della dichiarazione sostitutiva 
relativa al requisito di cui all’articolo 38, comma 1, let-
tera i), del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163;

b) per l’aggiudicazione del contratto ai sensi 
dell’articolo 11, comma 8, del decreto legislativo n. 
163 del 2006;

c) per la stipula del contratto;
d) per il pagamento degli stati di avanzamento 

dei lavori o delle prestazioni relative a servizi e forni-
ture;

e) per il certifi cato di collaudo, il certifi cato di 
regolare esecuzione, il certifi cato di verifi ca di confor-
mità, l’attestazione di regolare esecuzione, e il paga-
mento del saldo fi nale.

5. Il documento unico di regolarità contributiva 
(DURC) rilasciato per i contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture ha validità di centoventi giorni dalla 
data del rilascio. I soggetti di cui all’articolo 3, com-
ma 1, lettera b), del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, 
utilizzano il DURC in corso di validità, acquisito per 
l’ipotesi di cui al comma 4, lettera a), del presente ar-
ticolo, anche per le ipotesi di cui alle lettere b) e c) del 
medesimo comma nonchè per contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture diversi da quelli per i quali è 
stato espressamente acquisito. Dopo la stipula del con-
tratto, i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 
b), del decreto del Presidente della Repubblica n. 207 
del 2010 acquisiscono il DURC ogni centoventi giorni 
e lo utilizzano per le fi nalità di cui al comma 4, lette-
re d) ed e), del presente articolo, fatta eccezione per il 
pagamento del saldo fi nale per il quale è in ogni caso 
necessaria l’acquisizione di un nuovo DURC.

6. Nei contratti pubblici di lavori, servizi e forni-
ture, i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 
b), del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, acquisiscono 
d’uffi  cio il documento unico di regolarità contributiva 
(DURC) in corso di validità relativo ai subappaltatori 
ai fi ni del rilascio dell’autorizzazione di cui all’articolo 
118, comma 8, del codice di cui al decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, nonchè nei casi previsti al com-
ma 4, lettere d) ed e), del presente articolo.

7. Nei contratti pubblici di lavori, servizi e forni-
ture, ai fi ni della verifi ca amministrativo-contabile, i 
titoli di pagamento devono essere corredati dal docu-
mento unico di regolarità contributiva (DURC) anche 
in formato elettronico.

8. Ai fi ni della verifi ca per il rilascio del documento 
unico di regolarità contributiva (DURC), in caso di 
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mancanza dei requisiti per il rilascio di tale documen-
to gli Enti preposti al rilascio, prima dell’emissione del 
DURC o dell’annullamento del documento già rila-
sciato, invitano l’interessato, mediante posta elettroni-
ca certifi cata o con lo stesso mezzo per il tramite del 
consulente del lavoro ovvero degli altri soggetti di cui 
all’articolo 1 della legge 11 gennaio 1979, n. 12, a re-
golarizzare la propria posizione entro un termine non 
superiore a quindici giorni, indicando analiticamente 
le cause della irregolarità.

8-bis. Alle erogazioni di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili fi nanziari e vantaggi economici di qua-
lunque genere, da parte di amministrazioni pubbliche 
per le quali è prevista l’acquisizione del documento 
unico di regolarità contributiva (DURC), si applica il 
comma 3 del presente articolo2.

8-ter. Ai fi ni della fruizione dei benefi ci norma-
tivi e contributivi in materia di lavoro e legislazione 
sociale e per fi nanziamenti e sovvenzioni previsti dalla 
normativa dell’Unione europea, statale e regionale, il 
documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
ha validità di centoventi giorni dalla data del rilascio.

8-quater. [Ai fi ni dell’ammissione delle imprese di 
tutti i settori ad agevolazioni oggetto di cofi nanziamen-

to europeo fi nalizzate alla realizzazione di investimenti 
produttivi, le pubbliche amministrazioni procedenti 
anche per il tramite di eventuali gestori pubblici o pri-
vati dell’intervento interessato sono tenute a verifi care, 
in sede di concessione delle agevolazioni, la regolarità 
contributiva del benefi ciario, acquisendo d’uffi  cio il 
documento unico di regolarità contributiva (DURC)]3.

8-quinquies. [La concessione delle agevolazioni 
di cui al comma 8-quater è disposta in presenza di un 
documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
rilasciato in data non anteriore a centoventi giorni dal-
la data del rilascio]3.

8-sexies. Fino al 31 dicembre 2014 la disposizione 
di cui al comma 5, primo periodo, si applica anche ai 
lavori edili per i soggetti privati.

8-septies. L’esercizio dell’attività d’impresa di spe-
dizione non è soggetto a licenza di pubblica sicurezza e 
ai relativi controlli.

1 Comma abrogato dall’art. 217, D.Lgs. 18 aprile 2016, 
n. 50.

2 Comma, da ultimo, così modifi cato dall’art. 24, D.Lgs. 
27 novembre 2025, n. 184 a decorrere dal 1º gennaio 2026.

3 Comma abrogato dall’art. 24, D.Lgs. 27 novembre 2025, 
n. 184 a decorrere dal 1º gennaio 2026.

32 - D.Lgs. 1 agosto 2003, n. 259 (suppl. ord. G.U. 15 settembre 2003, n. 214). Codice 
delle comunicazioni elettroniche.

44. Nuovi impianti - Procedimenti autorizzatori 
relativi alle infr astrutture di comunicazione elettronica 
per impianti radioelettrici (ex art. 87 Codice 2003). 1. 
L’installazione di infrastrutture per impianti radioe-
lettrici e la modifi ca delle caratteristiche di emissione 
di questi ultimi e, in specie anche, l’installazione di 
torri, di tralicci destinati ad ospitare successivamen-
te apparati radio-trasmittenti, ripetitori di servizi di 
comunicazione elettronica, stazioni radio base per 
reti di comunicazioni elettroniche mobili in qualun-
que tecnologia, per reti di diff usione, distribuzione e 
contribuzione dedicate alla televisione digitale terre-
stre, per reti a radiofrequenza dedicate alle emergen-
ze sanitarie ed alla protezione civile, nonché per reti 
radio a larga banda punto-multipunto nelle bande di 
frequenza all’uopo assegnate, anche in coubicazione, 
viene autorizzata dagli Enti locali, previo accertamen-
to, da parte dell’Organismo competente ad eff ettuare 
i controlli, di cui all’articolo 14 della legge 22 feb-
braio 2001, n. 36, della compatibilità del progetto 
con i limiti di esposizione, i valori di attenzione e gli 
obiettivi di qualità, stabiliti uniformemente a livello 
nazionale in relazione al disposto della citata legge 
22 febbraio 2001, n. 36, e relativi provvedimenti di 
attuazione, ove previsto1.

1-bis. Le disposizioni dell’articolo 51, comma 3, 
sono applicabili anche nei casi in cui gli impianti e le 
opere di cui al comma 1 del presente articolo risultino 

già realizzate su beni immobili detenuti dagli operatori 
in base ad accordi di natura privatistica2.

1-ter. Nel procedimento di autorizzazione all’in-
stallazione o all’ampliamento dell’impianto, nei luo-
ghi ove è previsto l’innalzamento dei limiti ai sensi 
dell’articolo 10 della legge 31 dicembre 2023, n. 214, 
il limite emissivo assentibile per singolo richiedente è 
calcolato tenuto conto dei principi di equa ripartizio-
ne, eff ettività ed effi  ciente utilizzazione dello spazio 
elettromagnetico, sulla base dei criteri e delle modalità 
stabiliti con decreto del Ministro delle imprese e del 
made in Italy e del Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica. Nelle more dell’adozione del decreto 
di cui al primo periodo, nel procedimento di autorizza-
zione all’installazione o all’ampliamento dell’impian-
to, il limite emissivo assentibile per singolo richiedente 
è calcolato in conformità ai criteri previsti dalla Norma 
Tecnica CEI 211-10 e commisurato al rapporto tra la 
banda acquisita dal soggetto richiedente sulla base dei 
diritti d’uso, e la banda totale disponibile per il servi-
zio, intesa quale sommatoria delle bande acquisite da 
tutti gli operatori infrastrutturati. Al fi ne di consenti-
re la massima effi  cienza nello sfruttamento dei limiti 
emissivi, nei siti per i quali non vi siano domande in 
numero tale da saturare il limite massimo previsto dal 
comma 1, gli operatori autorizzati, decorsi sei mesi 
dall’autorizzazione, possono richiedere in via tempo-
ranea un incremento pro quota del valore assentito, 
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sino al raggiungimento di quello massimo compatibile 
per l’area, previa dimostrazione dell’eff ettivo bisogno, 
fi nché gli altri operatori infrastrutturati, aventi titolo 
in base al secondo periodo del presente comma, non 
avranno conseguito l’autorizzazione3.

1-quater. Nel caso di variazioni di servizi pree-
sistenti o di assegnazione di nuove bande, laddove 
necessario per il rispetto del limite massimo di cui al 
comma 1, il limite assentito ai sensi del comma 1-ter è 
ricalcolato sulla base dei criteri di cui al comma 1-ter, e 
le autorizzazioni già rilasciate sono rimodulate in con-
formità3.

1-quinquies. Le richieste di incremento dei limiti 
emissivi rispetto alle autorizzazioni già assentite, com-
patibilmente con quanto previsto dal comma 1-ter, che 
non necessitano di nuove installazioni o di modifi che 
fi siche agli impianti esistenti, sono oggetto di esclusiva 
comunicazione all’amministrazione e all’organismo 
competente a eff ettuare i controlli3.

1-sexies. Il Ministero delle imprese e del made in 
Italy provvede, anche avvalendosi della Fondazione 
Ugo Bordoni, alla rilevazione e al monitoraggio perio-
dico dei dati relativi alle sorgenti connesse ad impianti, 
apparecchiature e sistemi radioelettrici per usi civili di 
telecomunicazioni, ivi inclusi i dati di cui all’articolo 
14, comma 8, lettera d), del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 17 dicembre 2012, n. 221. Ove all’esito delle rileva-
zioni periodiche emergano scostamenti tra la potenza 
autorizzata e quella eff ettivamente utilizzata, così come 
dichiarata dagli operatori, il Ministero segnala i casi di 
sottoutilizzo all’amministrazione che ha rilasciato l’au-
torizzazione per la rimodulazione della stessa alla luce 
del principio di eff ettività3.

1-septies. Ai sensi del presente articolo, per opera-
tori infrastrutturati si intendono gli operatori di tele-
fonia mobile dotati di impianti e infrastrutture fi siche 
di telefonia mobile sul territorio e per limite assentibile 
si intende la potenza massima autorizzabile nel rispetto 
dei valori di attenzione e obiettivi di qualità di cui alla 
legge n. 36 del 20013.

2. L’istanza di autorizzazione alla installazione 
di infrastrutture di cui al comma 1, predisposta sulla 
base della modulistica prevista dall’articolo 5, comma 
4, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 207, è 
presentata all’ente locale dai titolari di autorizzazione 
generale rilasciata ai sensi dell’articolo 11, tramite por-
tale telematico e, in mancanza di esso deve essere invia-
ta mediante posta elettronica certifi cata. Al momento 
della presentazione della domanda, l’uffi  cio abilitato a 
riceverla indica al richiedente il nome del responsabile 
del procedimento4.

3. L’istanza, redatta al fi ne della sua acquisizione 
su supporti informatici, deve essere corredata della do-
cumentazione atta a comprovare, il rispetto dei limiti 
di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi 
di qualità, relativi alle emissioni elettromagnetiche, di 

cui alla legge 22 febbraio 2001, n. 36, e relativi provve-
dimenti di attuazione, attraverso l’utilizzo di modelli 
predittivi conformi alle prescrizioni della CEI. Tale 
documentazione è esclusa per l’installazione delle 
infrastrutture, quali pali, torri e tralicci, destinate ad 
ospitare gli impianti radioelettrici di cui al comma 1. 
In caso di pluralità di domande, viene data precedenza 
a quelle presentate congiuntamente da più operatori. 
Nel caso di installazione di impianti, con potenza in 
singola antenna uguale od inferiore ai 20 Watt, fermo 
restando il rispetto dei limiti di esposizione, dei valori 
di attenzione e degli obiettivi di qualità sopra indicati, 
è suffi  ciente la segnalazione certifi cata di inizio attivi-
tà, conforme alla modulistica prevista dall’articolo 5, 
comma 4, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 
2075.

4. Al fi ne di accelerare la realizzazione degli inve-
stimenti per il completamento della rete di telecomu-
nicazione GSM-R dedicata esclusivamente alla sicurez-
za ed al controllo del traffi  co ferroviario, nonché al fi ne 
di contenere i costi di realizzazione della rete stessa, 
all’installazione sul sedime ferroviario ovvero in area 
immediatamente limitrofa dei relativi impianti ed ap-
parati si procede con le modalità proprie degli impianti 
di sicurezza e segnalamento ferroviario, nel rispetto dei 
limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli 
obiettivi di qualità, stabiliti uniformemente a livello 
nazionale in relazione al disposto della legge 22 febbra-
io 2001, n. 36, e relativi provvedimenti di attuazione.

5. Copia dell’istanza ovvero della segnalazione 
viene inoltrata contestualmente all’Organismo di 
cui al comma 1, che si pronuncia entro trenta giorni 
dalla comunicazione. Lo sportello locale competente 
provvede a pubblicizzare l’istanza anche sul portale 
web dedicato, pur senza diff ondere i dati caratteristici 
dell’impianto; tale pubblicizzazione non rileva ai fi ni 
della formazione del silenzio assenso e la mancata pub-
blicizzazione dell’istanza non è motivo di annullabilità 
del titolo autorizzativo espresso o tacito ottenuto ai 
sensi del presente articolo. Resta ferma la responsabi-
lità del funzionario ai sensi dell’articolo 2, comma 9, 
della legge 7 agosto 1990, n. 241. L’istanza ha valenza 
di istanza unica eff ettuata per tutti i profi li connessi 
agli interventi e per tutte le amministrazioni o enti co-
munque coinvolti nel procedimento. Il soggetto richie-
dente dà notizia della presentazione dell’istanza a tutte 
le amministrazioni o enti coinvolti nel procedimento6.

6. Il responsabile del procedimento può richiedere, 
per una sola volta, entro quindici giorni dalla data di 
ricezione dell’istanza, il rilascio di dichiarazioni e l’in-
tegrazione della documentazione prodotta. Il termine 
di cui al comma 10 riprende a decorrere dal momento 
dell’avvenuta integrazione documentale.

6-bis. Salvo quanto previsto ai commi 7, 8, 9 e 10, 
l’istanza di autorizzazione di cui al comma 1 si intende 
accolta decorso il termine perentorio di cui al comma 
10 dalla data di presentazione della stessa ove non sia 
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intervenuto un provvedimento di diniego o un parere 
negativo da parte dell’organismo competente ad eff et-
tuare i controlli di cui all’articolo 14 della legge 22 feb-
braio 2001, n. 363.

7. Quando l’installazione dell’infrastruttura è su-
bordinata all’acquisizione di uno o più provvedimenti, 
determinazioni, pareri, intese, concerti, nulla osta o 
altri atti di concessione, autorizzazione o assenso, co-
munque denominati, ivi comprese le autorizzazioni 
previste dal decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 
da adottare a conclusione di distinti procedimenti di 
competenza di diverse amministrazioni o enti, inclusi 
i gestori di beni o servizi pubblici, il responsabile del 
procedimento convoca, entro cinque giorni lavorati-
vi dalla presentazione dell’istanza, una conferenza di 
servizi, alla quale prendono parte tutte le amministra-
zioni, gli enti e i gestori comunque coinvolti nel pro-
cedimento ed interessati dalla installazione, ivi inclusi 
le agenzie o i rappresentanti dei soggetti preposti ai 
controlli di cui all’articolo 14 della legge 22 febbraio 
2001, n. 367.

8. La determinazione positiva della conferenza 
sostituisce ad ogni eff etto tutti i provvedimenti, deter-
minazioni, pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti 
di concessione, autorizzazione o assenso, comunque 
denominati, necessari per l’installazione delle infra-
strutture di cui al comma 1, di competenza di tutte le 
amministrazioni, enti e gestori di beni o servizi pubbli-
ci interessati, e vale, altresì, come dichiarazione di pub-
blica utilità, indiff eribilità ed urgenza dei lavori.

9. Alla predetta conferenza di servizi si applica-
no le disposizioni di cui agli articoli 14,14-bis, 14-ter, 
14-quater e 14-quinquies della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, con il dimezzamento dei termini ivi indicati, 
ad eccezione dei termini di cui al suddetto articolo 
14-quinquies, e fermo restando l’obbligo di rispettare 
il termine perentorio fi nale di conclusione del presente 
procedimento indicato al comma 10.

10. Le istanze di autorizzazione si intendono ac-
colte qualora, entro il termine perentorio di sessanta 
giorni dalla presentazione del progetto e della relativa 
domanda, non sia stata data comunicazione di una 
determinazione decisoria della conferenza o di un pa-
rere negativo da parte dell’organismo competente ad 
eff ettuare i controlli, di cui all’articolo 14 della legge 

22 febbraio 2001, n. 36, ove ne sia previsto l’interven-
to, e non sia stato espresso un dissenso, congruamente 
motivato, da parte di un’Amministrazione preposta 
alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale o dei 
beni culturali. Nei già menzionati casi di dissenso 
congruamente motivato, ove non sia stata adottata la 
determinazione decisoria fi nale nel termine di cui al 
primo periodo, si applica l’articolo 2, comma 9-ter, del-
la legge 7 agosto 1990 n. 241. Gli Enti locali possono 
prevedere termini più brevi per la conclusione dei re-
lativi procedimenti ovvero ulteriori forme di semplifi -
cazione amministrativa, nel rispetto delle disposizioni 
stabilite dal presente comma. Decorso il suddetto ter-
mine, l’amministrazione procedente comunica, entro 
il termine perentorio di sette giorni, l’attestazione di 
avvenuta autorizzazione, scaduto il quale è suffi  ciente 
l’autocertifi cazione del richiedente. Sono fatti salvi i 
casi in cui disposizioni del diritto dell’Unione Europea 
richiedono l’adozione di provvedimenti espressi8.

11. Le opere debbono essere realizzate, a pena di 
decadenza, nel termine perentorio di dodici mesi dalla 
ricezione del provvedimento autorizzatorio espresso, 
ovvero dalla formazione del silenzioassenso. Gli ope-
ratori che gestiscono apparati radioelettrici attivi co-
municano l’attivazione dell’impianto all’ente locale e 
all’organismo competente ad eff ettuare i controlli, di 
cui all’articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36, 
entro quindici giorni dalla attivazione stessa8 9.

1 Comma così modifi cato dall’art. 32, D.L. 30 aprile 2022, 
n. 36, convertito in L. 29 giugno 2022, n. 79, a decorrere 
dal 30 giugno 2022.

2 Comma aggiunto dall’art. 30-bis, D.L. 17 maggio 2022, 
n. 50, convertito in L. 15 luglio 2022, n. 91, a decorrere dal 
16 luglio 2022.

3 Comma aggiunto dall’articolo 1, comma 19, lettera a), 
del D.Lgs. 24 marzo 2024, n. 48.

4 Comma così sostituito dall’art. 1, D.Lgs. 24 marzo 2024, 
n. 48.

5 Comma, da ultimo, così modifi cato dall’art. 1, D.Lgs. 24 
marzo 2024, n. 48.

6 Comma così modifi cato dall’art. 27, L. 2 dicembre 
2025, n. 182.

7 Comma così modifi cato dall’art. 18, D.L. 24 febbraio 
2023, n. 13, convertito in L. 21 aprile 2023, n. 41.

8 Comma così modifi cato dall’art. 1, D.Lgs. 24 marzo 
2024, n. 48.

9 Articolo così sostituito dall’art. 1, D.Lgs. 8 novembre 
2021, n. 207.

38 - L. 27 luglio 2000, n. 212 (G.U. 31 luglio 2000, n. 177). Disposizioni in materia di 
statuto dei diritti del contribuente.

11. Interpello. 1. Il contribuente può interpellare 
l’amministrazione fi nanziaria per ottenere una risposta 
riguardante fattispecie concrete e personali relativa-
mente alla:

a) applicazione delle disposizioni tributarie, 
quando vi sono condizioni di obiettiva incertezza sulla 
loro corretta interpretazione;

b) corretta qualifi cazione di fattispecie alla luce 
delle disposizioni tributarie ad esse applicabili;

c) disciplina dell’abuso del diritto in relazione a 
una specifi ca fattispecie;

d) disapplicazione di disposizioni tributarie 
che, per contrastare comportamenti elusivi, limitano 
deduzioni, detrazioni, crediti d’imposta, o altre posi-
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zioni soggettive del contribuente altrimenti ammesse 
dall’ordinamento tributario, fornendo la dimostrazio-
ne che nella particolare fattispecie tali eff etti elusivi 
non possono verifi carsi;

e) sussistenza delle condizioni e valutazione del-
la idoneità degli elementi probatori richiesti dalla legge 
per l’adozione di specifi ci regimi fi scali nei casi espres-
samente previsti dalla legge;

f ) sussistenza delle condizioni e valutazione del-
la idoneità degli elementi probatori richiesti dalla legge 
ai fi ni dell’articolo 24-bis del decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

2. L’interpello di cui alla lettera e) del comma 1, a 
esclusione dell’interpello probatorio previsto dall’arti-
colo 70-ter del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, è riservato ai soggetti che ade-
riscono al regime di cui agli articoli 3 e seguenti del de-
creto legislativo 5 agosto 2015, n. 128, e ai soggetti che 
presentano le istanze di interpello di cui all’articolo 2 
del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 1471.

3. La presentazione delle istanze di interpello, in 
relazione a fattispecie particolarmente complesse, è in 
ogni caso subordinata al versamento di un contributo, 
destinato a fi nanziare iniziative per implementare la 
formazione del personale delle Agenzie fi scali, la cui 
misura e le cui modalità di corresponsione sono indi-
viduate con regolamento del Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, in funzione della tipolo-
gia di contribuente, del suo volume di aff ari o di ricavi 
e della tipologia d’interpello presentata2.

4. Agli eff etti del comma 1, non ricorrono condi-
zioni di obiettiva incertezza quando l’amministrazione 
fi nanziaria ha fornito, mediante documenti di prassi o 
risoluzioni, la soluzione per fattispecie corrispondenti 
a quella rappresentata dal contribuente.

5. L’amministrazione fi nanziaria, ferma la facoltà 
di chiedere documentazione integrativa da produrre 
secondo le modalità e i termini di cui all’articolo 4 del 
decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 156, risponde 
alle istanze di interpello nel termine di novanta giorni 
che, in ogni caso, è sospeso tra il 1° e il 31 agosto e ogni 

volta che è obbligatorio chiedere un parere preventivo 
ad altra amministrazione. Se il parere non è reso en-
tro sessanta giorni dalla richiesta, l’amministrazione 
risponde comunque all’istanza di interpello. Il termine 
per la risposta che cade il sabato o un giorno festivo è 
senz’altro prorogato al primo giorno successivo non 
festivo. La risposta, scritta e motivata, vincola ogni 
organo dell’amministrazione fi nanziaria con esclu-
sivo riferimento alla questione oggetto dell’istanza e 
limitatamente al richiedente. Quando la risposta non 
è comunicata al contribuente entro il termine previ-
sto, il silenzio equivale a condivisione della soluzione 
prospettata dal contribuente da parte dell’ammini-
strazione. Gli atti, anche a contenuto impositivo o 
sanzionatorio diff ormi dalla risposta, espressa o tacita, 
sono annullabili. Gli eff etti della risposta alla istanza 
di interpello si estendono ai comportamenti succes-
sivi del contribuente riconducibili alla fattispecie già 
oggetto di interpello, salvo rettifi ca della soluzione in-
terpretativa da parte dell’amministrazione con valenza 
esclusivamente per gli eventuali comportamenti futuri 
dell’istante.

6. La presentazione della istanza di interpello non 
incide sulle scadenze previste dalle norme tributarie 
nè sulla decorrenza dei termini di decadenza e non 
comporta interruzione o sospensione dei termini di 
prescrizione.

7. La risposta alla istanza di interpello non è im-
pugnabile.

8. Le disposizioni di cui all’articolo 32, quarto 
comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 600, e all’articolo 52, quinto com-
ma, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, non si applicano a dati, notizie, atti, 
registri o documenti richiesti dall’amministrazione nel 
corso dell’istruttoria delle istanze di interpello3.

1 Comma così modifi cato dall’art. 12, D.Lgs. 18 dicembre 
2025, n. 192.

2 Comma così sostituito dall’art. 13, D.Lgs. 18 dicembre 
2025, n. 192.

3 Articolo, da ultimo, così sostituito dall’art. 1, D.Lgs. 30 
dicembre 2023, n. 219.

47 - D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (suppl. ord. G.U. 31 marzo 2023, n. 77). Codice dei 
contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, re-
cante delega al Governo in materia di contratti pubblici.

14. Soglie di rilevanza europea e metodi di calcolo 
dell’importo stimato degli appalti. Disciplina dei con-
tratti misti. 1. Per l’applicazione del codice le soglie di 
rilevanza europea sono:

a) euro 5.382.000 per gli appalti pubblici di la-
vori e per le concessioni;

b) euro 140.000 per gli appalti pubblici di for-
niture, di servizi e per i concorsi pubblici di proget-

tazione aggiudicati dalle stazioni appaltanti che sono 
autorità governative centrali indicate nell’allegato I alla 
direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 26 febbraio 2014; se gli appalti pubbli-
ci di forniture sono aggiudicati da stazioni appaltanti 
operanti nel settore della difesa, questa soglia si appli-
ca solo agli appalti concernenti i prodotti menzionati 
nell’allegato III alla direttiva 2014/24/UE;
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c) euro 215.000 per gli appalti pubblici di for-
niture, di servizi e per i concorsi pubblici di progetta-
zione aggiudicati da stazioni appaltanti sub-centrali; 
questa soglia si applica anche agli appalti pubblici di 
forniture aggiudicati dalle autorità governative centrali 
che operano nel settore della difesa, quando gli appalti 
concernono prodotti non menzionati nell’allegato III 
alla direttiva 2014/24/UE;

d) euro 750.000 per gli appalti di servizi socia-
li e assimilati elencati all’allegato XIV alla direttiva 
2014/24/UE.

2. Nei settori speciali le soglie di rilevanza europea 
sono:

a) euro 5.382.000 per gli appalti di lavori;
b) euro 431.000 per gli appalti di forniture, di 

servizi e per i concorsi pubblici di progettazione;
c) euro 1.000.000 per i contratti di servizi, per i 

servizi sociali e assimilati elencati nell’allegato XIV alla 
direttiva 2014/24/UE.

3. Le soglie di cui al presente articolo sono pe-
riodicamente rideterminate con provvedimento della 
Commissione europea, pubblicato nella Gazzetta uffi  -
ciale dell’Unione europea.

4. Il calcolo dell’importo stimato di un appalto 
pubblico di lavori, servizi e forniture è basato sull’im-
porto totale pagabile, al netto dell’imposta sul valore 
aggiunto (IVA), valutato dalla stazione appaltante. Il 
calcolo tiene conto dell’importo massimo stimato, ivi 
compresa qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinno-
vi del contratto esplicitamente stabiliti nei documenti 
di gara. Quando la stazione appaltante prevede premi o 
pagamenti per i candidati o gli off erenti, ne tiene conto 
nel calcolo dell’importo stimato dell’appalto.

5. Se una stazione appaltante o un ente conceden-
te sono composti da unità operative distinte, il calcolo 
dell’importo stimato di un appalto o di una concessio-
ne tiene conto dell’importo totale stimato per tutte le 
singole unità operative. Se un’unità operativa distinta è 
responsabile in modo indipendente del proprio appalto 
o della propria concessione o di determinate categorie di 
essi, il relativo importo può essere stimato con riferimen-
to all’importo attribuito dall’unità operativa distinta.

6. La scelta del metodo per il calcolo dell’impor-
to stimato di un appalto o concessione non può essere 
fatta per evitare l’applicazione delle disposizioni del 
codice relative alle soglie europee. Un appalto non può 
essere frazionato per evitare l’applicazione delle norme 
del codice, tranne nel caso in cui ragioni oggettive lo 
giustifi chino.

7. L’importo stimato dell’appalto o concessione è 
quantifi cato al momento dell’invio dell’avviso di indi-
zione di gara o del bando di gara o, nei casi in cui non 
sia prevista un’indizione di gara, al momento in cui la 
stazione appaltante o l’ente concedente avvia la proce-
dura di affi  damento del contratto.

8. Per gli appalti pubblici di lavori il calcolo 
dell’importo stimato tiene conto dell’importo dei la-

vori stessi nonchè dell’importo complessivo stimato di 
tutte le forniture e servizi messi a disposizione dell’ag-
giudicatario dalla stazione appaltante, a condizione 
che siano necessari all’esecuzione dei lavori. L’importo 
delle forniture o dei servizi non necessari all’esecuzio-
ne di uno specifi co appalto di lavori non può essere 
aggiunto all’importo dell’appalto di lavori in modo da 
sottrarre l’acquisto di tali forniture o servizi dall’appli-
cazione delle disposizioni del codice.

9. Per i contratti relativi a lavori e servizi:
a) quando un’opera prevista o una prestazione 

di servizi può dare luogo ad appalti aggiudicati per lot-
ti distinti, è computato l’importo complessivo stimato 
della totalità di tali lotti;

b) quando l’importo cumulato dei lotti è pari o 
superiore alle soglie di cui ai commi 1 e 2, le disposizio-
ni del codice si applicano all’aggiudicazione di ciascun 
lotto.

10. Per gli appalti di forniture:
a) quando un progetto volto ad ottenere forni-

ture omogenee può dare luogo ad appalti aggiudicati 
per lotti distinti, nell’applicazione delle soglie di cui ai 
commi 1 e 2 è computato l’importo complessivo stima-
to della totalità di tali lotti;

b) quando l’importo cumulato dei lotti è pari o 
superiore alle soglie di cui ai commi 1 e 2, le disposizio-
ni del codice si applicano all’aggiudicazione di ciascun 
lotto.

11. In deroga a quanto previsto dai commi 9 e 10, 
le stazioni appaltanti possono aggiudicare l’appalto per 
singoli lotti con le modalità previste per gli affi  damenti 
di cui al Libro II, Parte I quando l’importo stimato al 
netto dell’IVA del lotto sia inferiore a euro 80.000 per 
le forniture o i servizi, oppure a euro 1.000.000 per i 
lavori, purchè l’importo cumulato dei lotti aggiudicati 
non superi il 20 per cento dell’importo complessivo di 
tutti i lotti in cui sono stati frazionati l’opera prevista, 
il progetto di acquisizione delle forniture omogenee o 
il progetto di prestazione servizi1.

12. Se gli appalti pubblici di forniture o di servizi 
presentano caratteri di regolarità o sono destinati ad 
essere rinnovati entro un determinato periodo, è posto 
come base per il calcolo dell’importo stimato dell’ap-
palto:

a) l’importo reale complessivo dei contratti 
analoghi conclusi nel corso dei dodici mesi precedenti 
o dell’esercizio precedente, rettifi cato, ove possibile, 
al fi ne di tenere conto dei cambiamenti in termini di 
quantità o di importo che potrebbero sopravvenire nei 
dodici mesi successivi al contratto iniziale;

b) l’importo stimato complessivo dei contrat-
ti aggiudicati nel corso dei dodici mesi successivi alla 
prima consegna o nel corso dell’esercizio, se questo è 
superiore ai dodici mesi.

13. Per gli appalti pubblici di forniture aventi per 
oggetto la locazione fi nanziaria, la locazione o l’acqui-
sto a riscatto di prodotti, l’importo da assumere come 
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base per il calcolo dell’importo stimato dell’appalto è 
il seguente:

a) per gli appalti pubblici di durata determinata 
pari o inferiore a dodici mesi, l’importo stimato com-
plessivo per la durata dell’appalto o, se la durata supe-
ra i dodici mesi, l’importo complessivo, ivi compreso 
l’importo stimato di quello residuo;

b) per gli appalti pubblici di durata indetermi-
nata o che non può essere defi nita, l’importo mensile 
moltiplicato per quarantotto.

14. Per gli appalti pubblici di servizi, l’importo 
da porre come base per il calcolo dell’importo stimato 
dell’appalto, a seconda del tipo di servizio, è il seguen-
te:

a) per i servizi assicurativi il premio da pagare e 
altre forme di remunerazione;

b) per i servizi bancari e altri servizi fi nanziari gli 
onorari, le commissioni da pagare, gli interessi e altre 
forme di remunerazione;

c) per gli appalti riguardanti la progettazione 
gli onorari, le commissioni da pagare e altre forme di 
remunerazione;

d) per gli appalti pubblici di servizi che non fi s-
sano un prezzo complessivo:

1) in caso di appalti di durata determinata 
pari o inferiore a quarantotto mesi, l’importo comples-
sivo stimato per l’intera loro durata;

2) in caso di appalti di durata indeterminata 
o superiore a quarantotto mesi, l’importo mensile mol-
tiplicato per 48.

15. Il calcolo dell’importo stimato di un appalto 
misto di servizi e forniture si fonda sull’importo totale 
dei servizi e delle forniture, prescindendo dalle rispetti-
ve quote. Tale calcolo comprende l’importo delle ope-
razioni di posa e di installazione.

16. Per gli accordi quadro e per i sistemi dinamici di 
acquisizione, l’importo da prendere in considerazione è 
l’importo massimo stimato al netto dell’IVA del com-
plesso dei contratti previsti durante l’intera durata degli 
accordi quadro o del sistema dinamico di acquisizione.

17. Nel caso di partenariati per l’innovazione, 
l’importo da prendere in considerazione è l’importo 
massimo stimato, al netto dell’IVA, delle attività di 
ricerca e sviluppo che si svolgeranno per tutte le fasi 
del previsto partenariato, nonchè delle forniture, dei 
servizi o dei lavori da mettere a punto e fornire alla fi ne 
del partenariato.

18. I contratti che hanno per oggetto due o più tipi 
di prestazioni sono aggiudicati secondo le disposizioni 
applicabili al tipo di appalto che ne costituisce l’oggetto 
principale. L’oggetto principale è determinato in base 
all’importo stimato più elevato tra quelli delle presta-
zioni oggetto dell’appalto. L’operatore economico che 
concorre alla procedura di affi  damento di un contratto 
misto deve possedere i requisiti di qualifi cazione e ca-
pacità prescritti dal codice per ciascuna prestazione di 
lavori, servizi e forniture prevista dal contratto.

19. Se le diverse parti di un contratto sono oggetti-
vamente separabili, si applicano i commi 20 e 21. Se le 
diverse parti di un contratto sono oggettivamente non 
separabili, si applica il comma 23.

20. Nel caso di appalti che per il loro oggetto rien-
trano solo in parte nel campo di applicazione del codi-
ce, le stazioni appaltanti possono scegliere di aggiudi-
care appalti distinti o di aggiudicare un appalto unico. 
Se le stazioni appaltanti scelgono di aggiudicare appalti 
distinti, il regime giuridico applicabile a ciascuno di tali 
appalti è determinato in base al suo oggetto.

21. I contratti misti che contengono elementi sia 
di appalti di forniture, lavori e servizi nei settori ordi-
nari sia di concessioni sono aggiudicati in conformità 
alle disposizioni del codice che disciplinano gli appal-
ti nei settori ordinari, purchè l’importo stimato della 
parte del contratto che costituisce un appalto, calcola-
to secondo il presente articolo, sia pari o superiore alla 
soglia pertinente.

22. Nel caso di appalti il cui oggetto rientra in par-
te nei settori ordinari e in parte nei settori speciali, le 
disposizioni applicabili sono determinate dai commi 
seguenti, fatta salva la facoltà di cui al comma 20.

23. Se le diverse parti di un determinato contratto 
sono oggettivamente non separabili, il regime giuridi-
co applicabile è determinato in base all’oggetto princi-
pale del contratto in questione.

24. Nei settori speciali, nel caso di contratti aven-
ti ad oggetto prestazioni strumentali a più attività, le 
stazioni appaltanti possono scegliere di aggiudicare 
appalti distinti per ogni attività o di aggiudicare un ap-
palto unico. Se le stazioni appaltanti scelgono di aggiu-
dicare appalti distinti, il regime giuridico applicabile a 
ciascuno di essi è determinato in base all’attività cui è 
strumentale. Se le stazioni appaltanti decidono di ag-
giudicare un appalto unico, si applicano i commi 25 e 
26. La decisione di aggiudicare un unico appalto o più 
appalti distinti non può essere adottata allo scopo di 
escludere l’appalto o gli appalti dall’ambito di applica-
zione del codice.

25. A un appalto avente ad oggetto prestazioni 
strumentali all’esercizio di più attività si applicano le 
disposizioni relative alla principale attività cui la pre-
stazione è destinata.

26. Nel caso di appalti aventi ad oggetto presta-
zioni per cui è oggettivamente impossibile stabilire a 
quale attività esse siano principalmente strumentali, le 
disposizioni applicabili sono determinate come segue:

a) l’appalto è aggiudicato secondo le disposi-
zioni del codice che disciplinano gli appalti nei settori 
ordinari se una delle attività è disciplinata dalle disposi-
zioni relative all’aggiudicazione degli appalti nei setto-
ri ordinari e l’altra dalle disposizioni relative all’aggiu-
dicazione degli appalti nei settori speciali;

b) l’appalto è aggiudicato secondo le disposi-
zioni del codice che disciplinano gli appalti nei settori 
speciali se una delle attività è disciplinata dalle disposi-
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zioni relative all’aggiudicazione degli appalti nei setto-
ri speciali e l’altra dalle disposizioni relative all’aggiu-
dicazione delle concessioni;

c) l’appalto è aggiudicato secondo le disposi-
zioni del codice che disciplinano gli appalti nei settori 
speciali se una delle attività è disciplinata dalle dispo-
sizioni relative all’aggiudicazione degli appalti nei set-
tori speciali e l’altra non è soggetta a tali disposizioni, 
nè a quelle relative all’aggiudicazione degli appalti nei 
settori ordinari o alle disposizioni relative all’aggiudi-
cazione delle concessioni.

27. Nel caso di contratti misti che contengono ele-
menti di appalti di forniture, lavori e servizi nei settori 
speciali e di concessioni, il contratto misto è aggiudi-
cato in conformità alle disposizioni del codice che di-
sciplinano gli appalti nei settori speciali, purchè l’im-
porto stimato della parte del contratto che costituisce 
un appalto disciplinato da tali disposizioni, calcolato 
secondo il presente articolo, sia pari o superiore alla 
soglia pertinente.

28. Per i contratti misti concernenti aspetti di dife-
sa e sicurezza si applica l’articolo 137.

29. Per i contratti misti di concessione si applica 
l’articolo 1802.

1 Comma così modifi cato dall’art. 3, D.Lgs. 31 di-
cembre 2024, n. 209. Il testo previgente disponeva: 
11. In deroga a quanto previsto dai commi 9 e 10, 
le stazioni appaltanti possono aggiudicare l’appalto 
per singoli lotti senza applicare le disposizioni del 
codice quando l’importo stimato al netto dell’IVA del 
lotto sia inferiore a euro 80.000 per le forniture o i 
servizi, oppure a euro 1.000.000 per i lavori, purchè 
l’importo cumulato dei lotti aggiudicati non superi il 
20 per cento dell’importo complessivo di tutti i lotti 
in cui sono stati frazionati l’opera prevista, il progetto 
di acquisizione delle forniture omogenee o il progetto 
di prestazione servizi.

2 Il Regolamento UE 22 ottobre 2025, n. 2150 ha mo-
difi cato l’art. 15 della direttiva 2014/25/UE, fi ssando le se-
guenti nuove soglie per i settori speciali:

- per gli appalti di servizi e forniture 432.000 euro;
- per gli appalti di lavori 5.404.000 euro.
Il Regolamento UE 22 ottobre 2025, n. 2151 ha inciso 

invece sull’art. 8, par. 1, della direttiva 2014/23/UE, so-
stituendo la soglia unica applicabile alle concessioni di 
lavori e servizi: la soglia è stata abbassata da 5.538.000 
euro a 5.404.000 euro.

L’intervento, coerente con quello operato per i settori 
ordinari e speciali, garantisce uniformità sistematica tra 
le tre direttive e rifl ette la stessa logica di adeguamento 
monetario.

Il Regolamento UE 22 ottobre 2025, n. 2152 ha modifi ca-
to l’art. 4 della direttiva 2014/24/UE, aggiornando le soglie 
principali, per i settori ordinari, come segue:

- per gli appalti di servizi e forniture delle amministra-
zioni centrali: 140.000 euro;

- per gli appalti di servizi e forniture degli altri enti 
aggiudicatori: 216.000 euro;

- per gli appalti di lavori 5.404.000 euro.
Il medesimo regolamento ha aggiornato altresì le so-

glie, di cui all’art. 13 della direttiva richiamata, relative agli 
appalti di lavori e servizi sovvenzionati per oltre il 50% 
da amministrazioni aggiudicatrici, portandole a 5.538.000 
euro per i lavori e a 216.000 euro per i servizi.

45. Incentivi alle funzioni tecniche. 1. Gli oneri re-
lativi alle attività tecniche indicate nell’allegato I.10 
sono a carico degli stanziamenti previsti per le singole 
procedure di affi  damento di lavori, servizi e forniture 
negli stati di previsione della spesa o nei bilanci delle 
stazioni appaltanti e degli enti concedenti1.

2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti desti-
nano risorse fi nanziarie per le funzioni tecniche svolte 
dal proprio personale specifi cate nell’allegato I.10 e per 
le fi nalità indicate al comma 5, a valere sugli stanzia-
menti di cui al comma 1, in misura non superiore al 
2 per cento dell’importo dei lavori, dei servizi e delle 
forniture, posto a base delle procedure di affi  damento. 
Il presente comma si applica anche agli appalti relativi 
a servizi o forniture nel caso in cui è nominato il diret-
tore dell’esecuzione. È fatta salva, ai fi ni dell’esclusione 
dall’obbligo di destinazione delle risorse di cui al pre-
sente comma, la facoltà delle stazioni appaltanti e degli 
enti concedenti di prevedere una modalità diversa di 
retribuzione delle funzioni tecniche svolte dal proprio 
personale2.

3. L’80 per cento delle risorse di cui al comma 2, 
è ripartito, per ogni opera, lavoro, servizio e fornitura, 
tra il RUP e i soggetti che svolgono le funzioni tecni-
che indicate al comma 2, nonchè tra i loro collaborato-
ri. Gli importi sono comprensivi anche degli oneri pre-
videnziali e assistenziali a carico dell’amministrazione. 
I criteri del relativo riparto, nonchè quelli di corrispon-
dente riduzione delle risorse fi nanziarie connesse alla 
singola opera o lavoro, a fronte di eventuali incrementi 
ingiustifi cati dei tempi o dei costi previsti dal quadro 
economico del progetto esecutivo, sono stabiliti dalle 
stazioni appaltanti e dagli enti concedenti, secondo i 
rispettivi ordinamenti, entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore del codice.

4. L’incentivo di cui al comma 3 è corrisposto dal 
responsabile di servizio preposto alla struttura com-
petente o da altro dirigente incaricato dalla singola 
amministrazione, sentito il RUP, che accerta e attesta 
le specifi che funzioni tecniche svolte dal destinatario 
dell’incentivo di cui al comma 2. L’incentivo di cui al 
comma 3 è corrisposto al personale con qualifi ca diri-
genziale in deroga al regime di onnicomprensività di 
cui all’articolo 24, comma 3, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, e alle analoghe disposizioni previ-
ste dai rispettivi ordinamenti del personale in regime di 
diritto pubblico. Le Amministrazioni che erogano gli 
incentivi al personale con qualifi ca dirigenziale, in sede 
di verifi ca della compatibilità dei costi di cui all’artico-
lo 40-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, 
sono tenute a trasmettere agli organi di controllo di cui 
al medesimo articolo le informazioni relative all’am-
montare degli importi annualmente corrisposti al pre-
detto personale in deroga al regime di cui all’articolo 
24, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e il numero dei benefi ciari. L’incentivo com-
plessivamente maturato da ciascuna unità di personale 
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